
Debito 
Gli Usa 
«salvano» 
il Messico 
m m Stali Uniti hanno 
mano a punto un plana di tal-
valMglo per II debito del Mes
sico (con qualche vantaggio 
«neh* per lenissi) Lo ha re. 
•a noto Ieri II Tesoro Uta, ora-
claandol termini dell opera. 
«Iona verranno «meul ape-
clallobbllgatlonl a cedola ae
ro destinale al peate centro 
americano che aaranno U H M 
da quest'ultimo come parte di 
un plano mirante a Indurre le 
banche commerciali a scam
biare II debito medicano con 
nuovi titoli lnprailca.il Meul. 
co dovrebbe umiliare circa 2 
miliardi di dollari dalle pro
prie rlKrva par comprare titoli 
di Sialo U H e potr* rlcon veni
re parta dal proprio debito 
vino hi, banchi commerciali 
- che alla lina del IBM am-
monlavaaMmlliardldldolla-
rf • n obbllgattonl. garantite 
dal i ioli amaìal dal governo 

commércTall 
potranno sostituire una parta 
m «m«IM confronti del 
Manico Intitoli che olirono l i 
tannili dal governo Un, l'o-
Fiere del debito manicano Po-
irebbe essere ridotto perche 
le banche aaranno dlapoite t 
valutareil oro credit] con uno 
icontodelDOKe.inllne Ugo-
verno ,tll» poti* ottenere un 
taitomaiito a unto termi
na di i miliardi di dalarl 

Un «decretino» del Tesoro ne amplia l'offerta ma rinvia la riforma 

L'Imi a caccia di risparmio 
Il ministro del Tesoro Giuliano Amato ha firmato II 
decreto di autorluulorie alla modifica degli articoli 
fieli dello statuto dell'Istituto mobiliare Italiano 
L'assemblea del partecipanti si era già pronunciata in 
tal senso nella riunione del 15 luglio Con queste 
modifiche l'Imi potrà effettuare acquisti di valori mo
biliari di propria emissione (titoli) senza limitazione 
alcuna, anche al di sopra del prezzo di emissione 

••ROMA II decreto a uno di 
quegli atti minori, ormai mi
matoli* con cui al va modi» 
candOi tenia mal metterne in 
dlicuulone operato e Indirli-
il, Il alitarne bancario Italiano 
Lo icopo di quella «piccolo 
modifica» viene Illustrato a 
seconda del punti di vista co 
me ampliamento del mercato 
««condarlo del titoli emessi 
da»Imi (ma ancora non ce 
un vero mercato secondarlo 
del moli del Tesoro) oppure 
come possibilità di offrire di 
rettamente alle «famiglie, i ti 
ioli «meni dall'Imi ora collo
cati Indirettamente tramite I 
/ondi 

C i l'esigente di "favorire 
anche ali Interno delle fron 
ilare nazionali lepossibllllidl 
adeguate risposte alle nuove 
esigerne del risparmiatori. 
coma ha detto II presidente 
dell'Imi Luigi Arcui) ali assem
blea dell'Istituto Arcutl stesso 

ricordava II rilardo di una leg 
gè sul tondi di risparmio previ 
demlale (comunemente ma 
Impropriamente delti fondi 
pensione) e «la difficoltà per 
le Imprese di dimensioni più 
ridotte e più frequentemente, 
a conduilone familiare, di av
viare Il processo di adegua
mento del meati patrimoniali 
alle esigente di crescita di 
menslonele. Altri problemi di 
Innovazione flnanilarla colle
gati In parte alla riforma delle 
corse valori e a misure di rifor
ma societaria, sono lui tappe
to 

Peri vanno avanti soltanto 
quelle misure m(non che non 
Innovano II mercato ma ridi 
segnano la mappa delle spar-
ditoni Da un decennio tono 
ali ordine proposte di modifi
ca legislativa dell Istituto mo
biliar* italiano In cui avrebbe 
dovuto trovare spailo e mi
gliore deitlnatlone II progetto 

di mercato serondarlo del ti 
Ioli propri Ma lo stesso mini 
Siro del Tesoro noli annuii 
dare un programma legislati
vo sulle banche entro gen 
nato sembra avere accanto 
nato il problema II decreto at 
tuale è II segnale di un rinvio 
Bine die? 

Ciò apparirebbe ancor più 
strano nel momento in cui in
vece al pensa di mandare 
avanti la privatizzazione di 
Medìobanca Limi, Istituto 
bancario a pieno controllo 
pubblico è stato presentato 
talvolta in contrapposizione a 
Medìobanca, istituto dove la 
proprietà «alale c i ma non 
ha mai contato C'è un evi
dente legame fra II rinvio del 
problema Imi e la pressione 
per vendere la quota pubblica 
di maggiorante In Medìoban
ca ed è nella politica del car
ciofo (del mangiarti una lo-
Sila alla volta) con cui prece 

ono le cosiddette «privati* 
talloni* e la riforma della leg 
gè bancaria 

Eppure I Interesse pubbli 
coperllml perunchlarlmen 
lo del suol programmi e Indi 
ritti ha un Interesse altrettan
to ampio quanto per Medio
banca Quitto Interesse ita in 
due caratteristiche - il rappor
to più ampio con le imprese e 

« I MILANO Nuova flessioni • pesanti 
toprallullo par alcuni titoli guida, ma con 
tini variante rispetto a lunedi la ripresa 
dal pr»Ml, dopo un Inltlo deprimente, 
chi he rtdwio la partita tnlilaje del Mib 
dalli era I I dallTw allo OJÌ. Anche 
ieri «fornai» è «Mconiraaiegnali di 
cattive notine provenienti dal! asterò 
doluto tempre più debole, marcati atlo> 

nari In flessione Pel resto pochi Ione si 
«penavano questi crolli di line d anno 
I allarme che sembrava scongiurato lor 
hi con le previsioni più nere anche per 
ria, u sfiducia campeggia di nuovo AI 

sul livelli di lunedi Mediobanca ed Ollvet-

£ ran 
»uKniqlfap,lì 

dflàjSclare Ifnòto 

irniente miglioriti rSpetto alla setth 
a scorsa raffino al di sotto deteento 

miliardi con» dèratuna soft la «minima. 
normale per ir nostro mercato a f t e 
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con le famiglio (tramite I tondi 
- che attribuiscono potenziai-
mento ali Imi un ruolo più va 
sto nel finanziamento dell In
dustria e nell Indirizzo del ri 
sparitilo verso I Industria Oli 
amministratori dell Imi hanno 
fatto passi falsi cospicui In am 
bedue le direzioni In questi 
anni Hanno proposto un al 
largamente del mercato fi 
nanzlario per le piccole e me
die imprese e non gli hanno 
dato seguito Hanno presenta 
to alle •famiglie' un quadro Ir 
realistico delle prospettive 
della borsa e dello stesso ri 
sparmlo previdenziale che ha 
aggravato la ricaduta negativa 
del crollo borsistico Inizialo In 
Italia con anticipo di alcuni 
mesi 

Ci sono quindi motivi di at
tuanti e largo Interesse per di
scutere dell Imi almeno nelle 
commissioni parlamentari 
Che sviluppi avrà la vasta rete 
di vendita del tondi? 

Quali Iniziative nuove ha 1I-
mi per le famiglie e le Impre 
se? L eventuale prlvatiztazlo 
ne di Mediobanca ha fra gli 
altri scopi anche quello di 
continuare a sbarrare la strada 
ali Istituto concorrente in cer-
te aree del mercato finanzia
rlo del Nord? Un pò di chla 
retta sarebbe davvero utile 

QKS Franca Arcuti 

Camere di commercio 
«TYoppi controlli contabili 
rendono inefficienti 
le nostre iniziative» 

Giuliano Amato 

tm ROMA Ormai è diventala 
un ovvietà la pubblica amml 
nitrazione ha bisogno di es 
•ere riformata se la si vuole 
eludente E le Camere di 
commercio hanno comincia 
to a farlo avviando un proces
so di autorllorma per trasfor
marsi In una «pubblica amml-
Distrattone capace di curare 
I impresa soprattutto media e 
piccola muovendosi nell otti
ca dell Europa e del Mezzo
giorno, secondo la logica del 
fattori banche dati formazio
ne e Intoramzlone credito 
aerviil, Infrastrutture per la 
luntlonelUi del mercati. E 

3uanto ha sostenuto II presi-
ente dell Unioncamera Piero 

Battetti precisando che la ri
forma e particolarmente ur 
gente In vista del grande mer
cato unico comunitario del 
1992 quando vendere e com
prate tra I pacai Cee non sari 
più rubricato nell Import-
export ma nel mercato "do
mestico. (fenomeno al quale 
le imprese tono del tutto Im 
preparate) 

L autorllorma procede su 
tre linee la prassi II ruolo e la 
normativa nella prassi si va 
verso il decentramento e la 
diffusione della presenta nel 
territorio al di là della suddivi
sione provinciale con le sedi 
panate da 94 cinque anni fa 
127 oggi e poi salto di pro

duttivi!» con l'Informatica, 
mentre II bilancio assegna so
lo il 24% delle spese «I perso
nale (contro 185* nello Sta
to) 

Il ruolo delle Camera di 
commercio vuol estera quatto 
di collocare le Imprese In una 
dimensione europea * mon
diale quindi inlormatlcna sul
la normativa comunitaria, sul
le possibilità di le pi 
olle [erte dalla Cee (eutoaporlel. 
lo) e omologazione del pro
dotti E qui Bassetti ha date 
un Information* eh* Interni-
seri molli nel futuro mercato 
europeo un prodotto non 
standardizzato non avri dirit
to di libera circolazione Inol
tre I Unioncamera Intende 
tornire servizi svanisti * chi 
vuote avviare una Impresa, uti
lizzando la legge tulli forma
zione dell'ltnprendltotieml 
nel Mezzogiorno 

Infine sul plano normativo 
una commistione ad aio livel
lo ha appena concimo I suol 
lavori (ci tono anche te pro
poste dei partiti), ma per Bar 
setti la questione centrale i 
quella del controlli, In partico
lare quelli contabili, che bloc
cano I efficlenta dell* Cam». 
re E alla base della riformi 
normativa resti 1! problemi 
della rappreientania demo
cratica degli internisi, In nat
ta una rifonda politica. 
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